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Crisi, Pensionati: difendere il lavoro degli italiani

 

Roma, 15 nov (Velino) - Manifestazione di oltre cento attivisti del Partito pensionati nell’area mercato di Brescia, contro il carovita, la povertà crescente, il dilagare dei licenziamenti e della cassa integrazione, le bollette impazzite, il taglio della luce e del gas per migliaia e migliaia di famiglie, contro la politica sociale incerta e balbettante del governo e le mancate risposte ai bisogni dei pensionati e delle famiglie. Il segretario nazionale Carlo Fatuzzo, presente alla manifestazione ha dichiarato: “Il Partito pensionati vuole dare voce ai milioni di italiani che dopo aver venduto il poco oro di famiglia, dopo aver dato fondo ai miseri risparmi, dopo essersi indebitati con banche e finanziarie per arrivare alla fine del mese, stanno annaspando e dal governo non arrivano risposte adeguate e gli stessi Comuni non ce la fanno più a rispondere alle richieste di aiuto di tantissimi pensionati, lavoratori, precari e disoccupati, per pagare affitti o bollette o acquistare di che vivere: è una situazione gravissima destinata ad aggravarsi in maniera preoccupante”. 

Per Fatuzzo “è indispensabile pensare agli italiani, a difendere i loro posti di lavoro e ad assicurare le poche risorse per il sociale, agli italiani, estendendo questo tipo di aiuto, agli stranieri, solo se lavorano da più di dieci anni in Italia. È assurdo - ha rimarcato Fatuzzo - continuare con la politica dei ‘flussi’ e proprio in questi giorni, un decreto prevede ben 170 mila ingressi e se si calcola i ricongiungimenti familiari, si supera largamente il mezzo milioni di stranieri. Non possiamo accogliere altri stranieri - ha sottolineato con forza Fatuzzo –quando non siamo in grado di assicurare lavoro e servizi, neppure agli italiani. Il Partito Pensionati ritiene più che giusta la proposta di bloccare per due anni l’immigrazione: è una necessità, proprio per evitare una guerra fra poveri, anche nella considerazione dei gravi problemi che la crisi economica sta ponendo”. Per Fatuzzo “è urgente rilanciare i consumi, è indispensabile ridare respiro alle famiglie: si inizi a detassare la tredicesima, ad aumentare subito tutte le pensioni di cento euro, a garantire la cassa integrazione anche ai lavoratori dell’artigianato, del commercio, di tutte le piccole e medie aziende. Siamo all’emergenza sociale e nessun governo, neppure quello guidato da Berlusconi, può far finta di nulla”.
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